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Analisi polliniche e microantracologiche 

al Teatro Antico di Taormina: primi dati 


CARLA ALBERTA ACCORSI, MARTA BANDINI MOZZANT I, GIOVANNA BOSI, ANNA MARIA MERCURI, FRAN CESCA TERRANOVA, 

PAOLA TORRI, GIULIANA TREVI SAN GRANDI, ARCANGELA VALENTI 

INTRODUZIONE 

Nel quadro delle ricerche interdisciplinari avviate 

dal Centro Regionale Progettazione e Restauro sul 

Teatro Antico di Taormina (fig. I ), è nato, tra illabora

torio di Bioarcheologia del Centro ed il laboratorio di 

Polinologia e Paleobotanica dell 'Università di Modena 

e Reggio Emilia, un rapporto di collaborazione finaliz

zato allo studio archeovegetazionale nell 'area del teatro 

greco-romano. 

Lo studio si basa sull'analisi dei granuli pollinici e 

dei reperti di carbone microscopico presenti in carote 

di sedimento prelevate in occasione dei sondaggi geo

gnostici eseguiti all'interno del teatro e nell 'area imme

diatamente circostante. 

Scopo dello studio è la ricerca di informazioni sui 

caratteri e la storia della flora/vegetazione e degli 

incendi nell' area del Teatro, per dare un contributo a 

ricostruire 1'evoluzione naturale e culturale del paesag

gio di cui il teatro è diventato elemento protagonista. 

Fig. l Il Teatro di Taormina 

Nell'affrontare lo stud io, dopo l'analisi di campioni 

di saggio, si è stati consapevoli della notevole comples

sità di esso, per l'affiancarsi dei problem i usuali dell'ar

cheopalinologia, specie q uella in ambienti aridi 

(Dimbley, 1985; H orowitz,1 992, Caramello e Arobba, 

2003), con evidenze d i disturbi nella biostratigrafia dati 

dalla presenza in taluni cam pioni di assemblaggi polli

nici di età apparentemente diversa. 

La ricerca è comunque apparsa meritevole di essere 

affrontata, per l'importanza del Teatro Antico quale 

Bene Culturale, e perché non sono state ancora svolte 

indagini palinologiche nell'area in questione, per 

quanto ci è noto. 

La palinologia, studio di pollini e spore e altri spo

romorfi che testimoniano la vegetazione e l'ambiente 

del sito e dintorni , è il mezzo più esauriente per avere 

informazioni sul paesaggio vegetale del passato e del

l' impatto antropico su di esso; la microantracologia, 

studio delle particelle carboniose che sono testimo

nianza di incendi locali o distanti, aggiunge informa

zioni preziose, data l'importanza degli incendi in parti

colare in area mediterranea, nel determinare il paesag

gio vegetale. 

I dati qui presentati sono provvisori, essendo basati 

sull' analisi preliminare di una dozzina di campioni per 

quanto riguarda i pollini e solo su qualche saggio per 

quanto riguarda le particelle di carbone. 

MATERIALI E METODI 

Sono stati fino ad ora esaminati 20 campioni prele

vati dai tecnici del Laboratorio di Bioarcheologia del 

CRPR nel novembre del 2003 dalle carote relative a due 

sondaggi (Sondaggio 1, al centro dell'orchestra, prof. da 

0,20 a 9,60 m e Sondaggio 2, nel porticus post scaenam, 
prof. da 0,80 a 9,80 m (Figg. 2, 3, 4). 

I subcampioni sono stati trattati con i metodi di 

routine in uso nel laboratorio di Palinologia e 

Paleobotanica dell'Università di Modena e Reggio 

Emilia (Fa'egri et al., 1989; Moore et a1.,1991). Le con

centrazioni sia dei pollini che dei microcarboni 

(numero per grammo di sedimento) sono state valuta

te con il metodo delle spore di Lycopodium. 
L'analisi pollinica preliminare (ca. 50 pollini per cam

pione) è stata effettuata su 12 campioni risultati idonei. 

L'analisi preliminare dei carboni, risultati presenti in 

tutti i campioni, è stata effettuata su 5 campioni di sag

gio, contando il numero delle particelle carboniose pre

senti su 100 spore di Lycopodium, negli stessi vetrini ana

lizzati per i pollini, e suddividendoli, in base alloro dia

metro maggiore, nelle seguenti 3 classi di taglia: piccola: 

> 10-50 f.lm; media: >50 - 125 f.lm; grande: > 125 f.lm. 
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Fig. 2 - Planimetria del teatro (Soprintendenza BB.CCAA.di Messina) in rosso il luogo dei sondaggi 

RISULTATI 

Polline 

I campioni hanno rivelato concentrazioni polliniche 

basse o molto basse, anche inferiori a 100 pollini/g. Lo 

stato dei granuli è variabile, da cattivo a buono. In talu

ni campioni è sospetta la presenza di due assemblaggi 

pollinici di età diversa. Questo aspetto è oggetto di un 

esame accurato, in corso, sullo stato di conservazione 

dei granuli. E' stato comunque possibile isolare, in tutti 

i campioni con sufficiente sicurezza, assemblaggi di 

pollini giudicati coevi tra loro e utili per la ricostruzio

ne archeovegetazionale. 

In ambedue i sondaggi gli spettri pollinici delineano 

un paesaggio vegetale piuttosto deforestato, con episo

di di maggior forestazione, presenti solo nei campioni 

al fondo delle sequenze. Tra le piante legnose sono pre

senti sia piante probabilmente coltivate: Olivo-Olea, 

Vite- Vitis, Noce-]uglans, Castagno-Castanea, sia piante 

della vegetazione spontanea: Leccio-Quercus ilex, 
Cisto-Cistus, Querce-Quercus decidue, Carpino orien

tale-Carpinus orientalis, Betulla-Betula, Pino-Pinus, 
Ginepro-]uniperus, Platano-Platanus, Frassino-Fra
xinus. Cedrus potrebbe essere coltivato o connesso ad 

apporti da lunga distanza. La vegetazione erbacea è in 

genere prevalen te ed è caratterizzata dalle Cichorioi

deae, presenti con varie specie. Seguono le Gramineae, 

soprattutto specie spontanee e alcuni granuli attribui

bili a cereali (orzo-Hordeum, frumento- Triticum, pani

co-Panicum), Cruciferae, Labiatae, Leguminosae, 

Chenopodiaceae, malva-Malva, ortica-Urtica ecc. In 

alcuni campioni sono presenti piante acquatiche e tel

matofite, quali ninfea-Nymphaea, lisca-Typha e can

nuccia di palude-Phragmites, che suggeriscono la pre

senza di specchi di acqua in pross imità del sito. 
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Fig. 3 - Sondaggio interno: carotatore 

Fig.4 - Sondaggio esterno: ca rota appena est ratta 

Carboni 

I campioni esaminati hanno rivelato variazioni nella 
concentrazione delle par ticelle carboniose, con picchi 

evidenti sia nella classe di maggiore taglia, indicante 
incendi locali, che nelle due classi inferiori, indicanti 

incendi a maggior distanza. 

IL TE ATR O GRECO-RO:-IANO DI TAORMINA 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

A questo stadio delle analisi, le considerazioni che si 
possono fare sono prevalentemente previsioni. Si pre
vede di poter ottenere una ricostruzione archeo-flori
stico/vegetazionale esa urien te, terminando l'analisi dei 

presenti campioni e integrandoli con altri sia per infit
tire le sequenze polliniche nei tratti indisturbati delle 
stratigrafie, ottenendo così una migliore risoluzione 

tem porale, sia per stimare, con l'esame di campioni di 
superficie che danno l'immagine pollinica della vegeta

zione di oggi, quanto il paesaggio vegetale attuale sia 
diverso da quelli del passato. I risultati della ricerca, nei 
suoi stadi di avanzamento, saranno consultabili anche 
sul sito web del laboratorio di Palinologia e Paleo
botanica di Modena (vv,V\.v.palinopaleobot.unimo.it) 

ed in quello del Cen tro Restauro (www.centrorestau
ro.it) 

Si può aggiungere, in merito alla sostanza della 

ricerca, che già da questi primi dati sembrano essersi 
verificati mutamenti significativi nel paesaggio vegeta
le testimoniato nelle sequenze polliniche: ad esempio si 

ha una maggiore testimonianza di latifoglie decidue 
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campioni inferiori e una 

(cereali e olivo) e 

delle sequenze. In 

hanno avuto un ruolo 

attraverso un esame accurato 

dei granuli, è la 

biostrati grafia 

Questa 

di eventi naturali, 

è la distruzione del 

nella parte 

Un 

informa


stato di con


disturbi 


polli-


essere testimo


il terremoto a cui 


o antropici, quali 

avvallamenti 

presenti in momenti vari della 

(Bernabò 2000). 
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